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Facendo proprie le proposte de

nasce l’Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia”
con l’obiettivo di ripensare, valorizzare e riprogettare 

la cosiddetta “medicina territoriale”

promosso dalla “Campagna Primary Health Care: Now or Never”
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All’Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia”
aderiscono oggi 18 Organizzazioni che ritengono che:

 Il SSN debba essere sorretto da risorse pubbliche e adeguate
sostenute dalla fiscalità generale;

 sia necessaria una nuova visione complessiva del Servizio Socio-
Sanitario nazionale, basato su Cure Primarie secondo l’approccio
della “Primary Health Care” come indicato dall’Organizzazione
Mondiale per la Salute;

 il rinnovamento di tutta l’assistenza primaria italiana rappresenti
un obiettivo strategico e non più rinviabile;

 la riforma delle Cure Primarie in Italia possa iniziare ad attuarsi se
richiesta e sostenuta da una “massa critica” di organizzazioni-enti-
movimenti sensibili alla problematica che condividono le linee di
rinnovamento fondamentali e siano alleate tra loro.
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Organizzazioni aderenti all’Alleanza
per la Riforma delle Cure Primarie in Italia:

 Campagna Primary Health Care Now or Never
 ACLI - Associazioni Cristiane Lavoratori Italiani
 AICP - Accademia Italiana Cure Primarie
 AsIQuAS - Associazione Italiana per la Qualità della Assistenza Sanitaria e 

Sociale
 AIFeC – Associazione Infermieri di Famiglia e di Comunità
 Associazione APRIRE – Assistenza Primaria In Rete
 Associazione Comunità Solidale Parma
 Associazione La Bottega del Possibile
 Associazione Prima la Comunità
 Associazione Salute Diritto Fondamentale
 Associazione Salute Internazionale
 CARD - Confederazione delle Associazioni Regionali di Distretto
 Comitato Promuovere Case della Comunità a Parma e Provincia
 EURIPA Italia - European Rural and Isolated Practitioners Association
 Istituto di Ricerche Farmacologiche Mario Negri - IRCCS
 Movimento Giotto
 SItI - Società Italiana di Igiene, Medicina Preventiva e Sanità Pubblica
 Slow Medicine ETS
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1. Definire un’unica cornice istituzionale-organizzativa delle
Cure Primarie

2. Sostenere le comunità locali perché generino salute e
benessere

3. Territorializzare il Servizio Sociale e Sanitario
4. Organizzare il lavoro delle Cure Primarie in equipe interdisciplinari e in

rete con territorio e ospedale

5. Adottare metodologie che rendano i servizi costantemente e
dinamicamente adeguati al contesto e alla domanda di salute

6. Dotare le Cure Primarie di professionisti adeguati in numero,
composizione, formazione e forma contrattuale

Il “manifesto fondativo”:
Le proposte dell'Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia
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1. Definire un’unica cornice istituzionale-organizzativa delle 
Cure Primarie

Proponiamo che il modello istituzionale-organizzativo delle Cure Primarie
 sia uniforme in tutte le Regioni,
 basato su una cornice istituzionale-organizzativa vincolante:

 Distretto Sociale e Sanitario
 Casa della Comunità
 “Microaree”

 all’interno di un governo rigorosamente pubblico

Proponiamo che il Distretto Sociale e Sanitario
 abbia una dimensione di circa 100.000 abitanti
 coincida con l’Ambito Territoriale Sociale

Il “manifesto fondativo”:
Le proposte dell'Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia
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Suddivisione del territorio di riferimento della Casa della Comunità in 
microaree - attuata secondo i processi di territorializzazione

Sono il livello di base ove avvengono i processi di territorializzazione-
integrazione:

• tra le microaree svolta a livello della Casa della Comunità,
• tra le Case della Comunità svolta a livello del Distretto.

In ogni microarea operano 
i professionisti responsabilizzati sulle persone che lì vivono

Fanno parte:
• dell’equipe di base i professionisti che operano all’interno di un’unica 

microarea;
• del team allargato i professionisti che operano su più microaree (o su più 

Case della Comunità).

Organizzazione territoriale su tre livelli fondamentali: il Distretto - la Casa della Comunità - la Microarea

…dalle proposte del Libro Azzurro
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2. Sostenere le comunità locali perché generino salute e 
benessere

Proponiamo:
 che si attivino politiche pubbliche capaci di far crescere il capitale

sociale
 di promuovere la resilienza e l’empowerment delle comunità mediante la

loro effettiva partecipazione.

Questo passa attraverso un cambiamento culturale radicale da promuovere
in tutti gli ambiti educativi, formativi e lavorativi, a partire dai livelli primari di
istruzione.

Proponiamo in tal senso che sia
 vincolante il coinvolgimento dei Sindaci e delle rispettive

organizzazioni comunali.

Il “manifesto fondativo”:
Le proposte dell'Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia
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Casa della Comunità come “costruzione sociale e nuovo welfare generativo”

La Casa della Comunità non è un luogo di prestazioni
ma di relazione e d’incontro della comunità

• Rete tra associazioni di volontariato/centri diurni per anziani/centri antiviolenza/centri 
sportivi/parrocchie/oratori/… presenti sul territorio, stabilendo modalità di 
comunicazione e di condivisione di dati e informazioni

• Relazione e dialogo permanente con i rappresentanti della comunità, associazioni, 
terzo settore, istituti di formazione, ...

• Progettazione e organizzazione in compartecipazione della comunità di 
attività ricreative-educative-culturali-sportive (con particolare attenzione alle persone con 
fragilità)

• Iniziative di scambio reciproco di competenze e aiuto

…dalle proposte del Libro Azzurro
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3. Territorializzare il Servizio Sociale e Sanitario

Proponiamo che

le attività del Servizio Sociale e Sanitario

siano pensate e strutturate

a partire dalla individuazione dei bacini territoriali

per bisogni-risorse

e non dai “silos” professionali e di patologia

Il “manifesto fondativo”:
Le proposte dell'Alleanza per la Riforma delle Cure Primarie in Italia
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Casa della Comunità
responsabile di tutto il suo territorio e della sua comunità,

non soltanto dei singoli individui

Conoscere i bisogni e le risorse del territorio di competenza:
 dati sociali e sanitari a disposizione;
 esperienza e attività degli attori della microarea.

Coinvolgere tramite forme partecipative il terzo settore, la comunità, gli Enti Locali. 

 Istituire dispositivi quali un “forum permanente come rete di esperienze, progetti, 
elaborazioni, sui temi del welfare di comunità”:
 per la programmazione e il monitoraggio delle attività sociali e sanitarie dentro e fuori la 

Casa della Comunità.

…dalle proposte del Libro Azzurro
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https://sites.google.com/view/il-libro-azzurro-della-phc/

Le sezioni del Libro Azzurro

1. Territorializzare le Cure Primarie
2. Partecipazione della Comunità
3. Governance e coordinamento

4. Potenziare il Distre�o sociale e sanitario
5. Dalla Casa della Salute alla Casa della Comunità

6. Domiciliarità e Cure Intermedie
7. Formazione e ricerca in Cure Primarie
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